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è stato unmomento in cui hanno
avutolamegliopersinosuimeme
digattiniesugliapotropaici saluti
di addio a un 2020 finalmente in
congedo.Neiprimigiornidelnuo-
voannoAtlas,HandleeSpothan-
no impazzato sulle note di “Do
you love me” lungo le inesorabili
sequeledi inoltrideigruppiWath-
sapp.Come inun “Dirty dancing”
perandroidi,gliesemplaridipun-
ta della scuderia della BostonDy-
namics hanno coreograficamen-
temostratoquello che la robotica
èdiventata.«Nonsolo,hannomo-
strato quello che la robotica pro-
mette di diventare», precisa Bru-
noSiciliano, ordinariodiControl-
li e Robotica all’Università di Na-
poliFedericoII,pastpresidentdel-
la Ieee, la società internazionale
di Robotica, nonché autore insie-
me a Oussama Khatib, docente
della Stanford University, dello
“Springer Handbook of Robo-
tics”,bibbiadel settoresucuicon-
tinuanoa formarsigenerazionidi
ingegneri in tutto il mondo. «Far
muovere corpi in quel modo ri-
chiedemolta mamolta più capa-
cità di calcolo che compiere ope-
razioni matematiche o risolvere
algoritmi complicatissimi», spie-
ga.
Tra ingegneri, appassionati e

nerd del settore è celebre il para-
dosso di Hans Moravec, secondo
cui è infinitamente più semplice
ottenere daun computer il livello
di prestazione di un adulto in un
testdi intelligenza, chenonsimu-
lare la capacità di un bambino di
unannoquandoafferraungiocat-
tolo.

LEAPPLICAZIONI

L’intelligenzanascedalcorpoedè
per questo che i robot rappresen-
tano la chiavedi volta (anche)per
la comprensione della mente.
«Anassagora diceva che l’uomo è
il più intelligente degli animali
perché ha lemani», sottolinea Si-
ciliano, che insieme al suo team
oltreadroni, chirurghibioispirati
e robot “pizzaioli”, ha sviluppato
di recente anche Prisma Hand,
unamanoantropomorfaingrado

di afferrare e manipolare oggetti
da utilizzare come protesi su pa-
zienti amputati. «Nel mio contri-
buto alla Treccani ho definito la
robotica come la connessione in-
telligente tra percezione e azione
proprio per sottolineare la sintesi
tracervelloeazionefisicaeforseè
anche per questo che quando ho
visto quei robot ballare in quel
modounpo’mi sono stranito an-
ch’io».
Atlasèunodei robotumanoidi

piùevolutialmondo,alto175cen-
timetri, pesa 82 chili e grazie a un
sofisticato sistema elettrico e
idraulico salta ostacoli, effettua
backflip da ginnasta, rimane in
perfetto equilibrio anche se co-
stretto a camminare su terreni ir-
regolarie, sepuredovessecadere,
saprebbe come rialzarsi. Handle
si muove su due ruote, può tra-
sportare carichi di qualunque ti-
poedèdiventato il redella logisti-
ca nei magazzini di tutto il mon-
do. Spot è un quadrupede, evita
ostacolidiognigenereedèrichie-
stissimo per il monitoraggio dei
cantieri, soprattutto di quelli più
pericolosi. «La robotica in am-
biente ostile è senz’altro tra gli
ambitipiùincrescitae,apensarci
bene,conlapandemialeesigenze
nonavrebberopotutocheaumen-
tare: oggi tutto è diventato ostile,

l’emergenza sanitaria ha reso pe-
ricolosi luoghi che fino a poco
tempofaeranoconsiderati sicuri.
La robotica può aiutarci a transi-
tare dal paradigma dello smart
working a quello del physical
smart working. Prepariamoci ad
avatar robotici cui trasferire le
abilità professionali di operatori
specializzati».

L’EVOLUZIONE

Collaboratori dell’uomo, i robot
del XXI secolo non sembrano poi
essere così diversi, almeno nello
spirito, da quelli immaginati da
Karel Capek, giornalista e dram-
maturgo ceco, autore di “Rossu-
moviUniverzálníRoboti”, l’opera
in cui compare per la prima volta
la parola “robot”, presentata al

pubblico di Praga esattamente
100 anni fa. Sono rimasti fedeli
all’idea del dottor Rossum, che
nel raccontodiCaperkcreaesseri
semiumanidaimpiegarenei lavo-
ri pesanti in modo da liberare
l’umanitàdalla fatica.Certo, la for-
za bruta si è evoluta, i robot oggi
non sono più in gabbie protette
come i loro “nonni”progettati ne-
gli anni ’50 daGeorgeDevol. I ro-
botora lavoranogomitoagomito
congliuomini,dalle fabbricheso-
no usciti da un pezzo per entrare
nelpiù leggeromondodei servizi,
li abbiamoutilizzati comechirur-
ghi, infermieri, receptionist, ba-
danti e anche terapeuti. Paro, per
esempio,èunrobotconsembian-
ze antropomorfe e da anni viene
utilizzatoconsuccessocomefaci-
litatoredelleinterazionitrabimbi
autistici e terapisti. Questi robot
interagiscono, comprendono esi-
genze, soddisfano bisogni, inter-
cettano stati d’animo e possono
generanedinuovinei lorointerlo-
cutori.

ILMERCATO

Come quelli immaginati un seco-
lo fasonocreaturealnostroservi-
zio, ma a differenza dei “roboti”
sono diventati più intimi e lo sa-
ranno sempre di più. «In gergo li
chiamiamocobot, robotcoopera-
tivi, e molto presto saranno nelle
nostrecaseconlastessa familiari-
tàepervasivitàdicomputeretele-
foni. Così come oggi si spendono
1.000 euro per uno smartphone,
presto si spenderanno 1.000 euro
per un robot. La scommessa sarà
vinta quando anche i robot più
complessi saranno interamente
plug&play.GoogleeAmazonsta-
no facendo investimenti colossali
inquestosettore»,commentaSici-
liano, responsabile tra l’altro del
Pianonazionale dellaRicercaper
la robotica approvato lo scorso 15
dicembredalgoverno.
La robotica è un settore econo-

mico strategico: il mercato italia-
no della robotica è il settimo a li-
vellomondiale e il secondo inEu-
ropa, dietro alla Germania. «Se
qualcosadotatodiautonomiacre-
scente si inserisceneinostri spazi
di lavoro, di divertimento, negli
ambiti domestici, in quelli sanita-
ri e assistenziali – conclude il pro-
fessore – quel qualcosa cambia
inevitabilmente il nostromododi
concepire l’interazione tra noi e il
mondo, cambia il nostromododi
vivere».Gliuominicreanoirobot,
irobotcambianogliuomini.
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ROBOT

BRUNO SICILIANO, TRA I MASSIMI

ESPERTI DI INTELLIGENZA

ARTIFICIALE: «PREPARIAMOCI

AGLI AVATAR PER I LAVORI

SPECIALIZZATI E AI COBOT

AL SERVIZIO NELLE CASE»

L’EVOLUZIONE

CRISTIAN FUSCHETTO

100 anni

Bruno Siciliano, ordinario di
Controlli e Robotica
all’Università di Napoli
Federico II, past president
dell’Institute of Electrical
and Electronics Engineers

C’

Esattamente un secolo fa il drammaturgo ceco Karel Capek inventò il termine
Adesso le macchine più evolute sono in grado di ballare e di creare coreografie
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